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e provvidenze legislative è la quest ione della 
m a n u t e n z i o n e delle s t rade comunal i obbli-
gatorie e di accesso alle s tazioni ferroviarie . 
I l ministro non ignora, anzi sa meglio di 
me q u a n t i milioni sono s ta t i spesi in seguito 
alle leggi del ,1868 - per le s t rade c o m u -
nali obbligatorie - e del 1903 - per le s t rade 
di accesso alle stazioni ferroviarie e approdi 
mar i t t imi . F inora è prevalsa ques ta teorica 
che ìó S t a t o ha f a t t o abbas tanza quando 
ha da to ai comuni il suo cont r ibuto per la 
costruzione delle s t r ade e che esso non deve 
a f f a t t o ingerirsi nella manutenz ione . Io pro-
fesso un ' a l t r a opinione : dico che il pat r i -
monio s t rada le è pa t r imonio pubblico e che 
lo S ta to il quale contribuisce a crearlo ha il 
dovere imprescindibile di cont r ibui re anche 
nel mantener lo . 

Di vero le s t rade rotabil i i ndubb iamen te 
cost i tuiscono u n a ricchezza nazionale : è 
nell ' interesse di t u t t i che le somme enormi 
spese od impiega te nella costruzione di 
s t rade non si lascino andare in perdizione. 
Non bisogna diment icare che le s t rade ro-
tabi l i comunal i costarono sangue ai co-
muni: che i comuni per i sempre crescenti 
oneri ad essi imposti - al par i delle Pro-
vincie ~ sono spesso nella impossibi l i tà asso-
luta Ài f a r f r o n t e a qualsiasi "spesa per man-
tenere. in buono s ta to di v iabi l i tà le s t rade 
per là cui costruzione andarono incontro 
al fa l l imento. 

È quindi i ndubb iamen te nell ' interesse di 
t u t t i che questo pa t r imonio ingente - ed u-
t i le sia conservato . 

Questa quest ione avevo già sollevato nel 
1903 men t r e si discuteva la legge sulle s t rade 
d'accesso alle stazioni ferro viarie. Io ricordo 
che in quella- c ircostanza e precisamente 
nella t o r n a t a 20 maggio 1903" l 'onorevole 
Valenzano, r iconoscendo giusta la mia is tan-
za, si impegnava , alla r iaper tura dei lavori 
pa r l amen ta r i , a presentare un disegno di 
legge circa la manutenzione delle s t rade 
rotabi l i comunali , t r ovando la quest ione 
impor tan t i s s ima e meri tevole di s tudio. Ora, 
onorevole ministro, sono decorsi già sei anni 
e non si è emana to alcun p rovved imento 
per la conservazione di questo impor tan-
tissimo pat r imonio . E che sia impor tan t i s -
simo non lo dico io, lo dicono le s ta t is t iche, 
giacché da esse -si r i leva che dal 1873 al 
1898 per concorso nella costruzione delle sole 
s t r ade obbligatorie lo S ta to ha speso lire 
$9,186,428.98 e nella sola mia provincia di 
Por to Maurizio, lire 1,504,012.03 ! 

Ciò premesso, a me pare iniquo lasciare 

che queste s t r ade (non per colpa dei co-
muni che, come si è r ipe tu to mille volte, 
pu r t roppo non possono fa r f r o n t e alje spese 
di manutenz ione , oberat i come sono di al t re 
spese obbligatorie) vadano in perdizione per 
d i fe t to di manutenz ione . P rovve lere alla 
loro conservazione è obbligo sacrosanto: il 
problema cui accenno è p rob lema d ' indole 
eminen temen te nazionale e perciò confido 
che l 'onorevole ministro, il quale con t an to 
inte l le t to di amore presiede al dicastero 
dei lavori pubblici , vorrà anche esaminare 

. questa grave quest ione e presentare solle-
c i tamente un disegno di legge che regol i la 
manu tenz ione delle s t rade obbligatorie e 
d'accesso alle stazioni, sia accordandosi un 
sussidio 'qualsiasi da p a r t e dello Sta to e po-
nendole a carico dei comuni e delle Provin-
cie, sia magari assumendone la manutenzio-
ne esso S ta to con un con t r ibu to nella spesa 
da par te dei comuni e delle provi nei e in-
teressate. 

Con questo mezzo noi assicureremo la 
conservazione d 'un pa t r imonio grandiss imo, 
assicureremo dei buoni mezzi di comunica-
zione, che sono fon te di ricchezza e di ci-
vil tà e per cui si son f a t t i innumerevol i 
sacr i f iz i 

A l l ' i ngen te somma di lire 89,186,428.98* 
che corr isponde alla metà del cos o delle 
s t r ade ed ai sussidio paga to dallo S ta to si 
aggiunga l ' a l t ra .metà soppor ta ta dai comuni 
e si vedrà che il p iob lema mer i ta t u t t a 
l ' a t tenz ione e lo s tudio del legislatore. 

E per ta l modo brevemente ho svolto 
anche il seguente mio ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare alla ripresa dei lavori pa r l amenta r i un 
disegno di legge che p rovveda ad assicurare 
col concorso di t u t t i gli ent i interessat i la 
manu tenz ione delle s t rade rotabi l i cos t rui te 
in base alle leggi 1868 e 1903 ». 

Ho de t to di non parlare più di dieci mi-
nuti : credo di aver m a n t e n u t a la promessa. 
All 'onorevole ministro provvedere , propo-
nendo leggi oppor tune . (Bravo! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

B E T T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. P r imo ora tore nella discussione di 
ques to bilancio è s t a to l 'onorevole Nofr i : 
a lui quindi darò la pr ima risposta. Però 
egli mi consentirà , d a t a anche l ' a v a n z a t a 
stagione, di non r ient rare in un d iba t t i t o 
già svoltosi f r a noi in occasione del l 'appro-
vazione del recente disegno di legge per 


